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COMUNICATO STAMPA

Chiusura III edizione Meeting del Volontariato 2008 

“Costruttori del bene comune: uomini e opere in azione”

12mila visitatori, 120 associazioni, circa 2mila ragazzi di 23 scuole di tutta la provincia e poi approfondimenti, mostre, lo spettacolo teatrale “Il giullare pellegrino” del Jobel Teatro e la presentazione di “L’immagine di te”, l’ultimo  attesissimo album dei Radiodervish. Si conclude oggi la terza coloratissima edizione del Meeting del Volontariato, organizzato dal Centro di Servizio al Volontariato “San Nicola” per la Provincia di Bari nei padiglioni 9 e 10  della Fiera del Levante, per discutere su ciò che deve essere il bene comune e cosa si può fare per raggiungere l’obiettivo tanto invocato, ma perseguito non sempre con la necessaria determinazione. 
“È stato molto stimolante vedere la partecipazione attiva di tanti studenti delle scuole di ogni ordine e grado – afferma Rosa Franco, presidente del CSV “San Nicola” – se i ragazzi non vengono educati alla gratuità guardando il bisogno di anziani, diversamente abili e qualsiasi altra persona in difficoltà, non sarà mai possibile raggiungere un bene che sia davvero comune”. L’evento non è di esclusiva matrice cattolica. “Il bene comune – conclude Rosa Franco – è proprio della persona in quanto l’esperienza dell’accoglienza, della stima e dell’affermazione dell’altro sono insiti in ognuno di noi e può essere generato da innumerevoli motivazioni”.
“La famiglia nell'educazione al volontariato. Costruire insieme capitale umano e sociale”. È il titolo della pubblicazione presentata dal Centro “San Nicola” nell’ambito del Meeting 08. L’indagine, condotta su dati Istat in collaborazione con il Centro Internazionale Studi sulla Famiglia, indica il percorso per ulteriori approfondimenti in grado di guidare l’azione futura degli operatori sociali. Da un lato emerge l’immagine di una famiglia in difficoltà, in cui i soggetti più in crisi sono gli adulti di età compresa tra i 30 e i 50 anni, in cui genitori ed educatori sono disorientati e incapaci di proporre modelli e valori, quali l'apertura, lo scambio sociale, la solidarietà che pure hanno ricevuto dalla famiglia di origine; dall’altro lo studio evidenzia, però, che la famiglia rimane tuttora l'ambito sociale che media e regola, nelle "relazioni brevi", due dimensioni essenziali dell'umano: la relazione di coppia e quella tra le generazioni. “L’indagine proseguirà con ulteriori approfondimenti – afferma Lorenzo Malgieri, responsabile dell’Area Progetto, Ricerca e Qualità del CSV San Nicola - Solo se verrà attuato un ascolto reale e si orienteranno il bisogno e le azioni della famiglia in modo corretto sarà possibile organizzare modalità d'intervento realmente promozionali nei confronti delle persone e dei nuclei familiari  in stato di bisogno”.

“Si avverte la necessità di un passaggio da una visione moderna, in base alla quale lo Stato rimedia agli squilibri che si accompagnano allo sviluppo economico (Welfare State), ad una visione post-moderna, per la quale lo sviluppo economico tende ad essere intrinsecamente sostenibile dal punto di vista sociale, poiché valorizza comportamenti virtuosi della società, che lo Stato favorisce mediante un uso attento della leva fiscale (Welfare Society)”. A dirlo è l’on. Alfredo Mantovano, Sottosegretario Ministero dell’Interno. “In quest’ottica – ha aggiunto il Sottosegretario - lo Stato mantiene un ruolo di garanzia, ma è finita l’epoca dell’assistenza pubblica come strumento di ingegneria sociale. In ogni caso, la spinta dell’ideale deve coniugarsi con il dovere del pragmatismo quando è in gioco il destino dei più deboli. Infine, va tenuta nella massima considerazione la dimensione sovranazionale dell’assistenza: in un mondo globalizzato, chiunque sia nel bisogno è il mio Prossimo”.

“C’è un rapporto schizofrenico tra politica e famiglia – dichiara l’on. Dell’UDC, Luca Volontè – perché  se da un lato la politica interviene solo singolarmente sui diversi soggetti e non sulla famiglia nel suo insieme, dall’altro le famiglie tendono ad allontanarsi dalla politica perché non si sentono adeguatamente tutelate. Le famiglie dovrebbero invece fare rete per far valere il proprio eccezionale peso specifico, in quanto non si può parlare di democrazia se questa non si fonda proprio su principi e valori che a ciascuno di noi vengono insegnati inizialmente dai genitori”.
“Il raggiungimento del bene comune riguarda, essenzialmente, un’azione positiva e concreta che coinvolge le responsabilità di tutti e da cui nessuno se ne può chiamare fuori – dice il Senatore del PD, Nicola Latorre -.  Un bene che ha un valore non solo locale, ma sempre più internazionale. La politica ha un ruolo primario nonostante il disagio sociale degli ultimi anni che ha prodotto forti spinte antipolitiche. Il costante interagire della collettività esige che le regole definite in sede politica siano condivise ed eque; esige che agli interessi si sovrappongano i diritti sociali e che trovino le ragioni di una politica e di una giustizia sociale considerata nel suo complesso. Solo con una maggiore produttività è possibile aumentare la retribuzione reale dei lavoratori sia nel settore pubblico che in quello privato. Solo così è possibile aumentare gli standard qualitativi dei servizi sociali. Una piattaforma politica cosi definita non ha bandiere di partito, rappresenta la vera politica del fare nell’interesse ed a beneficio di tutti”.

“Quando ci sono uomini e donne che rinunciano a una parte del proprio tempo per mettersi al servizio degli altri – sostiene Pietro Pepe, Presidente del Consiglio regionale pugliese – c’è solo da inchinarsi. Il lavoro dei Centri di Servizio al Volontariato e delle associazioni che questi seguono è determinante per consentire alle istituzioni di svolgere appieno le proprie funzioni. È per questa ragione che bisogna impegnarsi tutti per garantire a chi opera al servizio degli altri il supporto anche economico per andare avanti”.
“I bandi per accedere al finanziamento nazionale da 330 milioni di euro, destinati dalla Fondazione per il Sud alle organizzazioni di volontariato che presenteranno progetti concreti per rispondere ai tanti bisogni dei diversi territori in cui operano – conferma da Bari il Presidente della consulta nazionale dei Comitati di Gestione del Fondo Speciale per il Volontariato, Carlo Vimercati - saranno pronti entro i prossimi due mesi”.
“Nell’ultimo biennio – annuncia Antonio Carbone, presidente del Comitato CoGe Puglia - abbiamo stanziato circa 5 milioni di euro a favore dei Centri di Servizio al Volontariato pugliesi. Le associazioni devono progettare. Le risorse ci sono. Adesso servono idee e progetti”.
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